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Una goccia d’amore 
Foglio di informazione dell’Associazione “Amici di Mario”  

P iù che le parole e le intenzioni 
contano i fatti!  

Noi per  celebrare il 
nostro primo, picco-
lo anniversario di 5 
anni di vita, utilizze-
remo poche parole 
ma tante immagini 
di momenti trascorsi 
insieme e capaci di 
dare un’ idea di ciò 
che abbiamo realiz-
zato suscitando pia-
cevoli ricordi.  
Le parole le utilizze-
remo per  presenta-
re il progetto della 
biblioteca, per dare  
voce ad alcune per-
sonalità  che ci  han-
no gratificato di un pensiero e  per 
ricordare i nostri amici che non ci so-
no più. 

Come immagine emblematica di que-
sti 5 anni abbiamo scelto quella che 

raffigura l’abbraccio 
paterno e fraterno di 
papa Francesco alla 
nostra Luisa in occa-
sione del  viaggio di 
aprile per il Giubileo. 
Grazie a tutti coloro 
che in questi anni ci 
hanno seguito e soste-
nuto, in particolare  ai 
famigliari dell’Ing Ma-
rio Martoglio.  
Grazie a tutti i nostri 
soci: senza la presen-
za di ognuno di loro la 
nostra storia sarebbe 
diversa. 

Buon Anniversario! 

 

Carlo Novo 

Speciale per i 5 anni - maggio 2016 
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C on tutte le Associazioni che già 
operano nel ricco mondo del 

volontariato torinese dedito alla soli-
darietà, che necessità c’era di farne 
una nuova? Probabilmente nessuna! 

Però dal dialogo e dal confronto fra 
alcune persone, già impegnate da 
anni in diverse realtà, è sorto il desi-
derio di vivere momenti di svago e 
aggregazione insieme a chi soffre sta-
ti di disagio.  

L’idea, certamente, non è nuova ma 
siamo convinti che portare  sollievo 
non basti mai  e che possono esserci 
situazioni o problemi non ancora del 
tutto risolti: in effetti l’esperienza  
maturata in anni di attività in seno a 
importanti Enti o Associazioni sarà 
messa a disposizione di quanti vor-
ranno entrare a far parte di questa 
nuova realtà aderendo ad essa a 
qualsiasi titolo. Intendiamo operare 

Vi riproponiamo l’editoriale del primo numero di questo periodico uscito ad 
aprile 2011: ognuno potrà valutare se, e in che misura, siamo stati coerenti 

con le intenzioni iniziali. 
 

LE TRE CHIAVI 

Condivisione - Amore - Gioia 
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AMar si presenta 
11 maggio 2011 

Collegio San Giuseppe 

in prima persona o in collaborazione  
e supporto a organismi esistenti in 

momenti di particolari esigenze.   

Vogliamo provare a realizzare que-
ste attività con uno spirito di condivi-

sione,  non un servizio offerto da un 
volontario ad una altra persona ma 
una esperienza costruita e vissuta 
insieme mettendo  in comunione le 
risorse donateci dal Signore: l’alle-

gria, la disponibilità, le capacità in-
tellettuali e fisiche, le diversità e  la 
sofferenza. Per questo i Soci della 
nostra Associazione sono sia i volon-
tari, sia le persone in difficoltà sia 

coloro che desiderano solamente 
partecipare. Se poi il movente di 
tutto ciò è l’amore, come ci è chie-

sto ed insegnato dal Vangelo, queste 
esperienze diventano, per chi li vive, 

fonte di immensa gioia. Ed è per 
questo che la nostra Associazione 
invoca la benevola protezione della 
Madonna, “fonte della nostra gioia”. 

Pensiamo che la riuscita di una ini-
ziativa, anche la più piccola, possa 
diventare l’interesse dei talenti che il 
Signore ci ha affidato. 

Non nutriamo grosse aspirazioni ma 
solo la speranza di attuare quanto 
simboleggiato dal nostro logo: la di-

scesa di minuscole gocce d’amore 
sul  fiore che rappresenta la persona. 
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All’Olimpico per il Nabucco 

Ci hanno scritto…… 
Sua eccelenza Mons. Marco Brunetti, Vescovo di Alba 

già Direttore Pastorale della Salute e delle Case del Clero Arcidiocesi di Torino 
 

Carissimo Carlo,  
sono passati 5 anni da quando avete iniziato con umiltà il vostro percorso AMAR, e devo dire 
all'onor del vero, che ho apprezzato il vostro impegno e la vostra lealtà verso tante persone 
malate o con problemi di disabilità. 
Di questi cinque anni ho ammirato in modo particolare la vostra collaborazione intensa ed 
effettiva con l'Ufficio pastorale della salute, in tutte le iniziative diocesane proposte. In parti-
colare vorrei ricordare la più emblematica, gli accueils per l'Ostensione della Santa Sindone e 
la Visita di papa Francesco a Torino. 
Ho visto la vostra silenziosa ma intensa attività in tante istituzioni per anziani, compresa ulti-
mamente la Casa del Clero S. Pio X di Torino, con i sacerdoti anziani e malati. 
Vi invito a continuare così, in collaborazione con tutte le realtà e associazioni presenti in Dio-
cesi, e mi unisco a voi nella preghiera il giorno in cui celebrerete il vostro quinto anniversario. 
Vi benedico,  

+ Marco Brunetti, Vescovo di Alba   

Dr.sa Elide Tisi  Vicesindaco Città di Torino 

 
Queste mie poche righe vogliono essere “gocce di amore “ verso la Vostra Associazione  
nell’occasione del vostro  quinto compleanno, per ringraziarvi delle attività e delle opportu-
nità che offrite alle persone in difficoltà.  
E’ proprio  la possibilità  di  fare insieme ad altri  cose semplici  come una gita, una cena,  una 
visita ad un museo  a  fare la differenza, a dare,  per chi  è in situazione di disagio, povertà, 
disabilità,   il senso di appartenere  ad una comunità.   
E’ per questo che continuerò ad impegnarmi, per valorizzare le tante “antenne solidali”   che, 
come la vostra,   sono presenti sul territorio, per   costruire insieme  una  Torino  che sia  una 
comunità solidale, attenta ai bisogni delle famiglie,  contrasti le disuguaglianze sociali e  rico-
nosca,  con incentivi concreti, azioni e comportamenti socialmente positivi.  

                  Elide Tisi  

Dr. Raffaele Raviglione  Direttore Residenza Segesta Crocetta 

 
Da sempre la Residenza Crocetta offre spazi dedicati alle attività del  Volontariato Torine-
se,  in linea con spirito cristiano e solidarietà sociale che ha caratterizzato l'Ex Convalescen-
ziario Opera Pia La Crocetta oggi Residenza Sanitaria Assistita del Gruppo Korian-Segesta, da 
190 posti letto. 
Come Direttore della Struttura, ho apprezzato la perseveranza del Gruppo Amar nel perse-
guire gli obbiettivi progettuali prefissati, sposando idealmente e concretamente "la causa No 
Profit", che è alla base di ogni loro iniziativa. 
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Auguro pertanto agli Amici di Mario e al Gruppo Privato che rappresento,  di poter sostenere 
ancora per altri molti anni, insieme agli ospiti, ai famigliari e agli operatori della nostra Comuni-
tà , questo maturato rapporto di partnership, mutuando non solo il sistema di Welfare Socia-
le,  ma operando verso una sempre migliore Qualità alla Cura e all'Assistenza alle Persone Fra-
gili, che necessariamente passa dalla vocazione e dalla missione all'AIUTO VERSO L'ALTRO. 

Raffaele Raviglione 

Mons. Giuseppe Ghiberti Presidente Onorario Commissione Diocesana Sindone 

 
AMAR cinquenne 

 
Avevo cinque anni quando la suora "maestra" dell'asilo ci disse che dovevamo stare bravi, in 
silenzio, perché era morto il Papa. La raccomandazione era frequente, ma la motivazione del 
tutto nuova e per un ragazzino di cinque anni deve avere funzionato. Poi vennero tanti papi e 
la scansione degli anni si impose con altri ritmi; ora a volte non si riesce più e distinguere bene 
tra cinque e quindici. Eppure nel momento in cui si vivono gli eventi, ogni minuto ha un signifi-
cato e un peso, a volte sereno a volte difficile da portare. Poi viene il ricordo, fatto apposta per 
avvallare ed esaltare contemporaneamente eventi che ci erano sembrati molto gravi o che 
avevamo vissuto con scarsa consapevolezza e ora interpretiamo in luce diversa.  
Quando l'AMar iniziava il suo cammino, gli auguravamo vita serena, ma non osavamo fare pro-
nostici. E' arrivato il Signore, che sapeva fin dall'inizio, e ha sorriso a questa creatura della sua 
bontà, dandole la possibilità di essere testimone nel tempo del suo affetto paterno. Ed è stata 
fin dall'inizio una manifestazione di bontà semplice, felice nella dimenticanza di sé, fiduciosa in 
una assistenza constante della bontà di Colui che l'aveva ispirata. Così è giunto il primo traguar-
do. Per metterla sullo scherzo potremmo parlare dei cinque scudetti: sono costati meno miliar-
di, hanno fatto gridare un numero minore di persone, ma hanno suscitato il sorriso dei deboli e 
la gioia di tanti fratelli tribolati. E la gioia ha contagiato in uguale misura quanti si sono  impe-
gnati nel servizio di quel fratello che sembra non avere nulla da dare in contraccambio. Ma 
essi hanno creduto alla parola del grande "samaritano" che ha detto che "vi è più gioia nel 
dare che nel ricevere". [At 20,35] 

Giuseppe Ghiberti 

Fr. Egidio Mura, Direttore comunità del Centro La Salle 

Saper vivere con spirito giovanile è il Dono dello Spirito che alleggia nella Associazione AMar. 
In questi anni la creatività di voi Soci, è stata sorprendente.  
Con l’esempio avete dimostrato che essere strumenti della Provvidenza dà gioia 
Come fratello delle  Scuole Cristiane ho avuto questa bella impressione fin dall’inizio. 
Carlo ex-allievo dell’Istituto La Salle ha dato un impulso con il suo entusiasmo generoso e 
fattivo. 
In questa occasione del Giubileo, simbolicamente ”la Porta Santa della Associazione AMar” si 
apre e ci permette di conoscere le Opere di Misericordia realizzate con l’aiuto di Dio. 
“Voi tutte Opera del Signore benedite il Signore” 

Fratel Egidio Mura  
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2011: I primi passi 
4 giugno: Festa con i bambini di Cernobil 

Al concerto della Nannini 

Tombolata al Centro La Salle 

Al saggio Bersaglieri allo Stadio Nebbiolo 

Al carosello dei Lanceri di Montebello 

22 maggio P. S. Carlo: “L’Italia che vorrei”  

A “Non c’è futuro senza solidarietà” 

Festa con i bambini di Cernobyl 

All’Olimpico per il Nabucco 
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2011-2015 
Pranzo natalizio di solidarietà 
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2015 
Ostensione della Sindone e 

Papa Francesco a Torino 

 Il Pellegrinaggio di AMar 
alla Santa Sindone 

 Gruppo di anziani fratelli delle Scuole 
Cristiane accompagnati da AMar  

 Aspettando Papa Francesco 
in piazza Vittorio  

Sopra: Foto di gruppo dei volontari che 
hanno prestato servizio all’accueil pre-
disposto presso il Cottolengo. 
Fra di essi numerosi volontari di AMar. 
I volontari di AMar, oltre 30, hanno 
prestato servizio sia all’Accueil sia lun-
go il percorso. 
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Partecipano alla nostra festa  
dalla Casa del Padre 

Erano nostri amici, con loro abbiamo condiviso gioia, speranze  e affanni. Sia-
mo certi che  partecipano con gioia alla nostra festa. 
Ricordiamo l’ultimo amico che ci ha lasciato e riportiamo quanto avevamo 
dedicato a quelli che lo hanno preceduto. 

Giuseppe Bormida (+ 20 gennaio 2016) 

C aro Beppe, 

quando  avevo il piacere di par-
lare un po’ con te, ho sempre avuto 
la sensazione di trovarmi di fronte 
ad una persona dalla signorilità inna-
ta. La tua pacatezza, la discrezione, 
la cultura e i tuoi modi sono sempre 
stati in grado di mettere a pro-
prio agio gli interlocutori. 

Conversare con te è sem-
pre stato piacevole sia 
che si parlasse della tua 
squadra del cuore, che 
di vita reale o della fa-
miglia. 

La famiglia: per te era una 
ragione di esistenza, il tuo 
volto si illuminava quando ne 
parlavi. Eri per tutti i tuoi famigliari 
un punto di riferimento, un esempio 
da imitare: ne è prova la bella e sen-
tita testimonianza che hanno offerto 
i tuoi nipoti durante le esequie. Sia-
mo certi che la tua Adriana troverà in 
questi affetti la forza per mitigare la 
sua grande sofferenza. 

Un altro valore che hai saputo colti-
vare è stata l’amicizia: amicizie pro-
fonde e solide della durata di  decine 
di anni. 

Rivedendo le foto di questi cinque 

anni, per scegliere quelle da pubbli-
care su questo giornalino, ho notato 

che la tua partecipazione alla 
attività di Amar è sempre 

stata costante. Alle as-
semblee, agli incontri, 
nelle gite, nei viaggi: 
siamo stati insieme a 
Medjugorje e a Lourdes. 
Una presenza che dava 

sensazione di solidità alla 
associazione. 

Infine ti ringrazio per la gene-
rosità con la quale, in modo silenzioso 
e discreto, hai sempre aiutato il pros-
simo anche tramite la nostra associa-
zione. 

Hai quindi potuto presentarti al 
gioioso incontro con il Padre con la 
borsa piena di questi valori.  

Carlo   
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C i siamo incontrati l’ultima volta 
a marzo in occasione del primo 

compleanno di AMar.  
Hai festeggiato con noi e, an-
cora con la speranza che la 
vita ti concedesse del tem-
po, hai accettato volentieri 
la riconferma nel Consiglio 
direttivo della nostra asso-

ciazione che avevi contribui-
to a far nascere come socio 
fondatore.  
Poi qualche telefonata ed infine, ne-
gli ultimi tempi, nel rispetto del tuo 

desiderio di silenzio, le notizie ci arri-
vavano  dalla nostra amica Maria 
Grazia che ha amorevolmente condi-
viso con te gli ultimi giorni. Quello 

che sei stata per tutti noi e per altri 
amici è risultato evidente nel momento 

della recita del Rosario e durante 
l’ultimo saluto: accanto ai tuoi 

parenti, c’erano tanti volon-
tari che hanno vissuto con 
te esperienze d’amore al 
Cottolengo, all’Unitalsi e in 
AMar. 

Di te vogliamo ricordare la  
cordialità, l’affabilità, quel 

sorriso sempre presente ed il 
parlare a voce alta, segno di 
schiettezza e di entusiasmo. 

Ma più che le parole conta il carico di 
bene che hai seminato durante il tuo 
cammino e con il quale hai ricolmato 
la sporta per presentarti al Padre! 

Lidia Bazzano (+ 28 giugno 2012) 

Oscar Severi (+ 17 luglio 2012) 

I l 17 luglio Oscar Severi  ha rag-
giunto la Casa del Padre, 

meta finale della sua vita 
di pellegrino.  
Maria Maddalena Brune-
ro così immagina il suo 
arrivo in Paradiso: 

“Senz’altro l’UNITALSI, già 
numerosa del Paradiso, gui-
data dalla Vergine Santissima 
gli sarà andata incontro insieme allo stuo-
lo di malati e disabili che ha accompagna-

to sui treni verdi ai Santuari Mariani”. 

Per anni Presidente Piemontese 
dell’Unitalsi ha diretto decine 

di pellegrinaggi a Lourdes, 
Fatima, Banneux, Loreto.  
Fra i genitori fondatori di 
Vita Nuova, ha operato 
con dedizione e conti-

nuità a favore dei fratelli 
malati e disabili. 

Personalmente ho trovato in 
Lui una guida sicura, competente e 
esigente ma, allo  stesso tempo, com-

prensiva quando, giovane barelliere, 
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L ’amicizia fra tanti di noi è nata 
durante il comune servizio fra i 

fratelli sofferenti che si recano a Lour-
des. Si è poi cementata con la nascita 
della nostra associazione AMar, di cui 
tu sei stato una delle colonne portanti. 
Tu ci credevi in AMar, nell’amicizia e 
nella condivisione! 
Hai partecipato costantemen-
te e in modo attivo alle no-
stre iniziative. Ancora ulti-
mamente, quando la tua 
condizione incominciava a 
impedirti libertà di uscita, ci 
sentivamo spesso. Avevi 
piacere, direi la necessità, di 
sentirti informato, di dare il tuo 
parere e il tuo contributo di idee e di 
essere ancora partecipe. Penso che 
uno degli ultimi momenti di serenità sia 
stato la festa di inizio anno a cui tu, ca-
parbiamente e sorprendendoci tutti, 
hai voluto esser presente. 
Siamo nati con lo slogan Amore, condi-
visione e gioia e tu hai contribuito non 
poco a realizzarlo. Nella breve vita di 
AMar l’entusiasmo, la costante presen-

za, la fecondità delle idee che hai dona-
to, hanno aiutato la piccola associazio-
ne a diventare per tanti di noi una se-
conda famiglia.  
“Beati gli umili, perché a loro appartie-
ne il Regno dei cieli”.  Con la tua umiltà 
sei diventato un punto di riferimento: 

come un fratello maggiore hai rac-
colto confidenze, preoccupa-

zioni e speranze ponendoti in 
ascolto, consigliando e con-
fortando.  
In questo ultimo periodo, 
alcune persone di AMar, 

una in particolare voglio rin-
graziare di cuore, sono state 

costantemente e anche fisicamen-
te vicine te e ad Anna.  Non è un caso 
che nel momento della chiamata del 
Padre, con la tua Anna Maria ci fossero 
anche nostri amici. Grazie di tutto, Pao-
lo, ti ricorderemo nei nostri cuori e nel-
le nostre preghiere, sapendo che conti-
nuerai ad avere un occhio di riguardo 
per la tua AMar. Da parte nostra ti pro-
mettiamo che la Tua Anna troverà in 
noi il conforto di una famiglia. 

 

Gian Paolo Ondini (+ 21 marzo 2014) 

ho iniziato i miei viaggi sui treni verso 
Lourdes 
Alla nostra Associazione ha subito ade-
rito con entusiasmo partecipando con 
l’amata Anna e con Luca alla prima 
esperienza di “Insieme al mare” contri-
buendo a creare il giusto spirito di alle-
gra condivisione e vivendo, probabil-
mente, gli ultimi giorni di serenità. 

Nei nostri incontri durante il i suoi ripetu-
ti ricoveri dell’ultimo anno la sua preoc-
cupazione non era per se stesso ma per i 
famigliari, in particolare per Luca. 
Caro Oscar,  oltre alle nostre preghie-
re, ti assicuriamo che continueremo 
a condividere l’amicizia e la nostra 
attività con il tuo amato Luca. 

Carlo 
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I nostri viaggi religiosi 
 MEDJUGORJE 2013 

Una S. Messa in una situazione di emergenza 

 ASSISI - ROMA 2014 
Omaggio ai due Francesco  

LOURDES Pasqua 2015 BERGAMO e SOTTO IL MONTE 2015 

ROMA  
Giubileo della Misericordia 

2016 
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Le nostre gite 
ALBA Giostra delle Cento Torri  

Carnevale di MONDOVI’  

Infiorata di PIETRA LIGURE 

PALLANZA-Villa Taranto in fiore 
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Le feste di carnevale 
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Premesse 

L’associazione “Amar – Amici di Mario – Onlus”, ha come missione di favorire e pro-

muovere momenti di spiritualità, aggregazione, socializzazione, svago e culturali a 
favore dei propri soci siano essi persone in difficoltà (ogni difficoltà: disabilità fisica, 
economica, sociale, ecc), volontari o amici. L’attività è aperta anche a non soci e 

comprende l’animazione presso residenze per anziani.  
L’Ing. Mario Martoglio, deceduto alcuni anni fa e a cui si riferisce la denominazione 
dell’Associazione, era un imprenditore che, insieme alla moglie signora Ofelia Filip, ha 

sempre svolto, in silenzio e con molta discrezione, attività filantropica verso persone 
in difficoltà. Nel ricordo dell’Ing Martoglio, la vedova, signora Ofelia, continua questa 

attività coadiuvata dall’Associazione Amici di Mario di cui è Presidente Onorario. 

 Dal “G ira libro” alla Biblioteca  

Attualmente, nell’ambito di Amar, è attiva l’iniziativa “Giralibro”: la possibilità dei 
Soci di avere in prestito volumi conferiti da altri soci e catalogati. L’idea per il pre-

sente progetto è nata dalla consistenza e dalla qualità che sta assumendo questa 
biblioteca (tant’è che si è dovuto sospendere i conferimenti per mancanza di spazi).  
Questo progetto tratta la possibilità di costituire una vera e propria biblioteca, con 

volumi catalogati e una gestione elettronica delle movimentazioni.  

Una bibliote ca Multiute nza 

Poiché Amar svolge la propria azione di animazione anche nell’ambito di case di 
riposo e residenze per anziani, il progetto prevede che l’accesso ai servizi di questa 
biblioteca, oltre ai soci e amici di AMar, sia offerto, come parte delle “terapie occu-

pazionali”, anche agli ospiti delle Residenze in cui opera e ai loro Parenti.  
Terminata la fase di avvio e di sperimentazione i servizi della biblioteca verranno 
resi disponibili anche alla popolazione del quartiere dove la biblioteca ha sede. 

Attualmente le Residenze e case di Riposo dove l’Associazione Amar svolge attività 
di animazione, compagnia e terapia occupazionale sono tre: 
 La Residenza Segesta Crocetta, dove l’Associazione ha la propria sede e opera 

con frequenza bisettimanale. All’occorrenza svolge anche attività di accompa-
gnamenti a eventi esterni (Rappresentazioni teatrali, passeggiate, ecc).  

 Casa di Riposo San Pio X con frequenza settimanale: attività di compagnia e 
accompagnamenti per esami e visite mediche. 

 Centro la Salle con frequenza saltuaria: attività di compagnia.   
A regime di funzionamento della biblioteca, i servizi previsti per queste strutture 

Progetto Biblioteca  
“Mario e Ofelia Martoglio 
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potranno essere estese ad altre Residenze e Case di riposo.  

Una bibliote ca Multimediale  

Nell’ambito della biblioteca saranno disponibili, oltre ai libri, opere su diversi sup-

porti multimediali quali DVD, CD, Videocassette, Cassette audio. 

Una bibliote ca Multise rv iz i  

La biblioteca, gestita da AMar con i propri volontari, offrirà a titolo totalmente gra-
tuito e già dalla fase iniziale, una serie di servizi quali:  
 La possibilità di conferire volumi che rispettino i criteri di conservazione, tipolo-

gia e genere che verranno stabiliti. 
 La pubblicazione periodica del catalogo dei volumi disponibili. 
 La possibilità di consultazione e di ricerche in sede. 
 Il prestito. 
 In caso di difficoltà al ritiro presso la biblioteca, la consegna e ritiro del volume 

presso la camera dell’ospite. 
 Per le residenze diverse da quella dove si ha la sede, recapito e ritiro del volu-

me. 
 Per le persone residenti nel quartiere e aventi difficoltà a recarsi presso la sede 

della biblioteca, consegna e ritiro a domicilio. 
 La lettura di libri per persone che hanno problemi di vista o altri impedimenti sia 

residenti nelle Case di riposo che in abitazioni private. 
Questo servizio avrà anche la valenza di compagnia e/o di contrasto alla solitudi-
ne. Sarà svolto da volontari esperti che si sono preparati frequentando il corso 

“Veniamo a trovarvi a Casa”. 

 In un secondo tempo si prevede di offrire una serie di servizi on-line quali:  
 Consultazione del catalogo on line. 
 Consultazione dei cataloghi di biblioteche pubbliche. 
 Accesso a Teche. 
Inoltre si potranno realizzare, aperti agli ospiti delle residenze e al pubblico esterno: 
 Proiezione di film in dotazione alla biblioteca. 
 Visione di vecchi spettacoli televisivi. 
 Eventi culturali.  
 Incontri con l’autore e di stimolo alla lettura. 
 Dibattiti e convegni.  
Convenzioni con librerie e Associazioni culturali. 

Risorse e st rutture  nece ssar ie  

La realizzazione di questa biblioteca necessità di: 
 Uno spazio adeguato che si ipotizza possa essere reperito e reso disponibile 

nell’ambito della Residenza della Crocetta; 
 L’adeguamento dei locali di cui al punto precedente (pareti mobili, impianti etc) 

in conformità con le normative vigenti; 
 Scaffalature per lo stoccaggio libri, tavoli e arredi idonei; 
 Risorse informatiche hardware e software; 
 Personale volontario che sarà individuato fra i soci AMar ed adeguatamente 

formato; 
 Consulenze per la progettazione e la realizzazione (a titolo gratuito da propri 

volontari); 
 Fondo per l’eventuale acquisizione diretta di volumi. 
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Finanziamenti 

Per procedere con questa realizzazione sono necessari adeguati finanziamenti, spe-
cialmente nella fase iniziale. Avviato il progetto, AMar lo presenterà a enti pubblici, 
a fondazioni e a privati dai quali conta di ricavare contributi necessari al suo svilup-

po. Si prevedono attività di autofinanziamento. 

A chi  è indirizzata questa proposta e avv io del  proge tto 

AMar propone questa progetto innanzi tutto alla Direzione della Residenza Cro-

cetta, come principale partner che potrà offrire i servizi della Biblioteca ai propri 
ospiti. Alla Residenza si richiede l’individuazione e la disponibilità di adeguati locali. 

Ottenuto l’assenso della Segesta, si partirà con la realizzazione e, in seguito, il pro-
getto sarà presentato, anche per le auspicate collaborazioni, alla Circoscrizione, alla 
Parrocchia, alle Associazioni che operano nella Residenza e nel quartiere, agli Enti 

e ai Privati individuati per la richiesta dei finanziamenti.  

Fasi  d i realizzaz ione  

Si prevedono le seguenti fasi di realizzazione: 
 Fase 1:  

Definizione progetto, predisposizione ambiente, progettazione informatica
 2/11/2015-30/4/2016 

 Fase 2: 
Acquisizione e catalogazione materiale per fase sperimentale  

 1/12/2015-30/6/2016 
 Fase 3: 

Periodo sperimentale per soci e nell’ambito delle Residenze (ospiti e parenti)  
16/5/2015-31/12/2016 

Implementazione utenze (esterni) e progetto a regime   

 2/1/2017-31/12/2017 

Volumi Pre visti  

Per la fase sperimentale verranno acquisiti e catalogati circa 1.500 volumi e supporti 
multimediali.  Per la fase a regime i numeri dei volumi aumenteranno in parallelo 

alla disponibilità di spazi che verranno assegnati alla biblioteca. Si prevedono alcune 
migliaia di volumi e supporti.  
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Animazione in case per anziani 

Merenda alle Piccole sorelle dei poveri A Superga con Fratelli SC anziani 

Concerto di chitarra alla Casa dl Clero 
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2011-2015: anni di 
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“Insieme al mare” 



 

22 

Benvenuta estate!  
Vagabondando per Torino 

Mini crociera sul PO 

Con l’ascensore sulla MOLE 

SUPERGA in DENTERA 
e MERENDA SINOIRA 

Come nasce LASTAMPA 

Gelato al BORGO medioevale 

Centro di Produzione RAI 

 

Alla reggia di VENARIA per 
150 anni di moda Italiana 

M
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Il REGIO dietro alle quinte 
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Le feste d’autunno 
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Numero speciale per i primi 5 anni dell’Associazione - Maggio 2016 

A cura di Carlo Novo  

Per informazioni e adesioni: 

AMar - Amici di Mario -  Via G. D. Cassini 14 - 10129 Torino 

Tel. 011. 4369329 - 373.7002443 -  e-mail: amar@fastwebnet.it 

Per eventuali donazioni il n.ro IBAN è il seguente:  
I T27W 033 590 1600 100 000 116 209  

intestato a AMAR - Amici di Mario Onlus 
presso Banca prossima Torino 

Ricordiamo che le donazioni tramite bonifico bancario o con assegno sono 
deducibili, nella misura prevista, dall’IRPEF. 

 
AMar può usufruire della destinazione del 5 x mille indicando il CF: 

9 774 0220 013  

IL CONSIGLIO DIRETTIVO di AMar  
quadriennio 2016-2020 

 
 Presidente onorario: Ofelia FILIP 
 Presidente:   Carlo NOVO 
 Vice Presidente:  Giorgio VENDRAME 
 Tesoriere:    Maria SACCO 
 Segretario:   Maria Luisa URSO 
 Consiglieri:   Anna Maria BELLONE 

       Vicenzo CONDORELLI 
       Anna Maria LISO 
       Giuseppe MESSINA 
       Daniela SURAGNI 

ORARIO SEGRETERIA E BIBLIOTECA 
 

Martedì dalle 15 alle 17.30 
Giovedì dalle 10 alle 12 


